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VITA STUDENTESCA TRA DUE CULTURE e una pandemia

PASSAU. Quattro studentesse dell’università di 
Passau hanno avviato un progetto che tratta di 
un tema molto attuale nella società: le molestie 
sessuali. Proprio per questo, hanno creato una 
pagina Instagram che si chiama “@catcallsofpas-
sau“, dove vengono pubblicate storie di vittime e 
approfondimenti su temi come la violenza dome-
stica. Nella città si trovano le stesse storie scritte 
sulle strade con il gesso, visibili a tutti.
Miriam Kinzl, studentessa di giornalismo e scien-
ze della comunicazione all’università di Passau, ha 
sentito parlare della pagina Instagram @catcal-
lso� annover per la prima volta in un podcast. 
Entusiasta dell‘iniziativa ha chiesto alla sua com-
pagna Hannah Jäger se volesse iniziare anche a 
Passau lo stesso progetto insieme. L’iniziativa di @
catcallsof… su Instagram è stata introdotta per la 
prima volta a New York City. A NYC Sophie San-
dberg ha iniziato a scrivere i racconti in anonima-
to delle vittime di molestie sessuali con il gesso 
direttamente sulla strada in cui sono avvenute. Le 
foto dei racconti vengono postate su Instagram. 
Oggi la pagina di Sandberg conta 187.000 seguaci 
e il loro progetto si è diff uso in tutto il mondo. Mi-
riam e Hannah lo hanno portato a Passau.
“Attualmente siamo un gruppo di quattro ragazze 
“, dice Hannah di @catcallsofpassau. Insieme Mi-
riam Kinzl, Hannah Jäger, Sophia Rockenmaier e 
Paulina Grobarek cercano di sollevare l‘attenzio-
ne al problema delle molestie sessuali negli spazi 
pubblici, il “catcalling“. Secondo Hannah e le sue 
compagne, la gente deve essere sensibilizzata su 
questo tema ed è necessario rispettare ed aiutare 
tutte le vittime di molestie sessuali. “Penso che le 
nostre esperienze con ‘catcalling’ siano il motivo 
per cui abbiamo iniziato il progetto a Passau” 
spiega Hannah. Le molestie sessuali sono defi ni-
te in diversi modi. Le ragazze di @catcallsofpas-
sau le spiegano come i comportamenti sessuali 

indesiderati che ledono la persona interessata. 
Dipende quindi dai sentimenti soggettivi, qual è 
ancora un complimento che compiace e quale in-
vece è una molestia sessuale. Chiunque sia vittima 
di molestie sessuali può inviare la sua storia a @
catcallsofpassau che poi verrà scritta con il gesso 
sulla strada in cui è avvenuta. A Passau si possono 
trovare i racconti soprattutto nel centro della città, 
per esempio lungo l’Inn o vicino alle discoteche 
come Camera e Soda. Successivamente la storia 
verrà pubblicata su Instagram in forma anonima. 
Oltre alle storie delle vittime sono pubblicate ri-
sposte a domande come: che cos’è sessismo? Sono 
punibili le molestie sessuali? Hai paura tornando 
a casa da sola e cosa potrebbe aiutarti? Sotto il 
post si possono trovare brevi spiegazioni o delle 
off erte d’aiuto. 
La pubblicazione delle storie, su Instagram ma 
soprattutto scritte con il gesso sulla strada, otten-
gono l‘attenzione di tante persone.” Riceviamo 
molti elogi che ci incoraggiano “, dice Hannah 
soddisfatta. A volte ci sono persone che criticano e 
negano il problema. Però Hannah pensa: “Queste 
discussioni sono veramente importante per noi. 
“Le quattro ragazze parlano del loro progetto e 
delle loro preoccupazioni anche durante le mani-
festazioni, come nel giorno contro la violenza sul-
le donne a Passau. Sia con il gesso sia su Instagram 
o nelle manifestazioni, @catcallsofpassau solleva 
l‘attenzione su un tema che riguarda tutta la so-
cietà. Un tema di cui si dovrebbe parlare di più.
– Tamina Friedl

Passavia: A causa della rapida crescita dei numeri 
di contagi, il governo ha deciso di chiudere nuo-
vamente negozi e biblioteche. Questo fatto ha ob-
bligato non solo i dipendenti a rimanere a casa, 
ma anche gli studenti hanno dovuto cercare un 
nuovo posto per studiare. L’accesso ai media digi-
tali li ha supportati in questo periodo.
La biblioteca dell’università di Passavia rappre-
senta per centinaia di studenti il luogo perfetto 
per studiare. Situata direttamente presso l’Inn, 
off re un’atmosfera piacevole di pace e tranquillità 
per concentrarsi, ma anche suffi  cienti opportuni-
tà per prendersi una pausa dallo studio, per esem-
pio con una passeggiata lungo il fi ume o al centro 
storico della città.
Dopo il primo blocco nell’estate 2020, è stato cre-
ato un programma che ha permesso agli studenti 

di prenotare una fascia oraria specifi ca in cui era 
possibile usufruire della biblioteca. Una delle con-
dizioni era che il numero massimo di visitatori 
della biblioteca non fosse superato.
L’elevato numero di persone che rientrano dalle 
vacanze, la stagione fredda e il mancato rispet-
to della distanza minima nell’ambiente privato 
hanno contribuito infi ne a un rapido aumento 
del numero di contagi. A causa di questa seconda 
ondata, negozi e scuole hanno dovuto chiudere a 
metà dicembre. Anche le biblioteche universitarie 
sono state interessante dalla chiusura. 
Quando è stato introdotto il secondo blocco di 
misure, i posti già prenotati, sono stati cancella-
ti. Quindi gli studenti hanno dovuto cambiare il 
loro posto per studiare, come la loro casa o il loro 
appartamento. Siccome pochi giorni dopo era 

Natale, molti studenti sono andati a trovare i loro 
genitori e familiari e hanno studiato lì. 
Anche se la chiusura delle biblioteche universita-
rie ha signifi cato, che fosse più diffi  cile per gli stu-
denti usufruire dei testi necessari, è stata concessa 
la possibilità di scaricare moltissimi media digita-
lizzati, come libri di testo o articoli scientifi ci. 
C’è  un ulteriore altro aspetto positivo per gli 
utenti: siccome non c’era l’opportunità di restitu-
ire i libri presi in prestito alla biblioteca, le tasse 
d’ingiunzione di pagamento sono state sospese 
durante questo periodo. 
La chiusura ha dimostrato ancora una volta che la 
biblioteca è una parte imprescindibile dell’univer-
sità e un luogo popolare per molti studenti. 
– Bettina Hehn

 Ci sono già stati due Lock Down a causa della 
pandemia del Corona Virus. I viaggi sono limitati 
dalle restrizioni. Molti studenti volevano andare 
all’estero con il programma Erasmus per conosce-
re da vicino una nuova cultura, ma la pandemia 
sta impedendo l’intera esperienza. Oggi speri-
mentano il programma online.
La pandemia continua a cambiare il corso de-
gli studi e colpisce anche i soggiorni all’estero 
nell’ambito del programma Erasmus. Il 2020 è 
stato senza dubbio un anno in cui gli studenti 
hanno dovuto prendere una decisione importan-
te per quanto riguarda la loro esperienza di stu-
dio all’estero. La decisione è arrivata con il rischio 
della seconda ondata del virus. Come era preve-
dibile, l’arrivo della seconda ondata purtroppo si 
è verifi cata. Molti studenti iscritti al programma 
Erasmus presso un’università straniera stanno ora 
vivendo il loro semestre online. Così è stata lascia-
ta loro la possibilità di trasferirsi all’estero per il 
periodo, nonostante tutto, o di fare il semestre in 
patria. Ma anche con i corsi online è possibile co-
noscere un paese più intensamente sul posto che 
a casa propria al computer.
Poiché il semestre si svolge online e da casa, lo 
scambio interculturale diretto è limitato. Proprio 
ciò che rende speciale il programma Erasmus, 
come l’incontro di diverse culture alle feste stu-
dentesche, manca in questo semestre. L’unica pos-
sibilità sarebbe quella di cercare un appartamento 
condiviso all’estero, dove si possa almeno cucinare 
insieme e in questo modo portare con sé un po’ 
dello scambio interculturale. Mentre i corsi off erti 

possono essere entusiasmanti, l’esperienza di co-
noscere un’università e i tuoi compagni di corso 
diventa solo parzialmente effi  cacie e veritiera 
quando viene vissuta attraverso il formato online.
Tuttavia il programma online fornisce anche 
una preziosa serie di competenze per lavorare a 
distanza con studenti di diversi paesi, dato che il 
mondo del lavoro è diventato estremamente più 
digitale durante la pandemia.
Se il semestre all’estero si svolge online da casa, 
si pone la questione del fi nanziamento Erasmus. 
Nel caso standard, ogni studente che partecipa al 
programma riceve una borsa di studio per coprire 
alcune spese di soggiorno all’estero. Ora si pone la 
domanda: fi no a che punto lo studente ha biso-
gno di questo sostegno, se lo studio può avvenire 
anche da casa? 
A causa di queste numerose incertezze molti stu-
denti rinviano il loro semestre all’estero di uno o 
anche due semestri. Nella maggior parte dei casi 
c’è uno spostamento di due semestri, perché il se-
mestre estivo in altri paesi europei si sovrappone 
a quello invernale tedesco. Nel migliore dei casi 
è possibile posticipare il semestre all’estero di due 
semestri senza avere ulteriori problemi di ristrut-
turazione. La condizione è che entrambe le uni-
versità accettino di rimandare lo scambio.
Certamente, saremo tutti sollevati se l’anno 2021 
permetterà agli Erasmus di riprendere il pro-
gramma nel vecchio stile familiare - in modo si-
curo, sano e con la coscienza pulita dopo essere 
sopravvissuto alla crisi.
– Julia Koch

Londra - Il 24 dicembre del 2020 il programma di 
ERASMUS ha subito una importante revisione in 
seguito alla decisione presa da Londra sull’uscita 
defi nitiva del Regno Unito dall’Unione Europea. 
Malgrado le conseguenze politiche ed economi-
che del Brexit, il governo britannico ha annuncia-
to di non partecipare più all’ERASMUS. Questa 
decisione riguarda i paesi Inghilterra, Galles e 
Scozia, ma non l’Irlanda del Nord.  

Cosa cambia? 
Con una tradizione di oltre 33 anni il programma 
di ERASMUS off re agli studenti europei la possi-
bilità di fare un’esperienza interculturale all’estero, 
sia a livello accademico che lavorativo. Pertanto, 
milioni di studenti saranno interessati dall’intesa 
raggiunta tra Londra e Bruselles. Questo viene 
evidenziato dalle cifre annuali dei partecipanti 
all’ERASMUS. Sono quasi 17 mila giovani bri-
tannici all’anno che partecipano ad uno scambio 
culturale con l’estero europeo. In cambio, sono 32 
milioni di studenti europei che scelgono la Gran 
Bretagna come destinazione di scambio ogni 
anno. 
Dal punto di vista europeo, non sarà solo il visto 
l’unico documento richiesto per studiare in Gran 
Bretagna. Formarsi nelle università britanniche 
diventerà anche più costoso a causa delle alte tasse 
universitarie. Inoltre, gli europei non avranno più 
un numero fi sso di posti vacanti, ma dovranno 
competere con altri candidati in tutto il mondo. 
La buona notizia è che questo cambiamento non 
vale ancora per chi attualmente è iscritto al pro-
gramma di ERASMUS e neanche per gli studenti 
che si erano iscritti all’ERAMSUS per uno scam-
bio futuro. 
La decisione presa da Johnson 
L’uscita dall’Unione Europea, infatti, non signifi ca 
ritirarsi dal programma di ERASMUS. Ci sono 
vari paesi che aderiscono allo scambio culturale 
nonostante non facciano parte dell’Unione Euro-
pea, tra loro Islanda, Norvegia e Turchia. La Gran 

Bretagna ha aderito al programma ogni anno da 
quando questo è stato fondato nel 1987. “Nono-
stante la decisione fosse diffi  cile”, come ha dichia-
rato il premier Johnson, il programma era “troppo 
costoso” per il Regno Unito. 
Dal rimpianto alle critiche, le reazioni sono di-
verse 
Malgrado questo legame storico e culturale, Lon-
dra adesso volta le spalle al programma europeo. 
Nonostante ciò, le opinioni su quest’argomento 
sono diverse. Prendendo in considerazione le op-
portunità perse per milioni di giovani, il negozia-
tore capo dell’UE Michel Barnier si è lamentato 
del ritiro del Regno Unito dal programma. Più di-
rettamente, la premier scozzese Sturgeon ha clas-
sifi cato la decisione di Johnson un “vandalismo 
culturale da parte del governo inglese.”  
Ci sono alternative per i britannici? 
Per contrastare le critiche, Johnson ha annuncia-
to di lanciare un’alternativa per l’ERASMUS. Il 
progetto si chiamerà “Alan Turing” e permetterà 
agli studenti britannici di studiare non solo nelle 
università europee, ma anche nelle università più 
rinomate del mondo. Anche se i dettagli non sono 
ancora chiari, Johnson ha confermato che il pro-
gramma Turing è già in corso. 
Non esistono le regole senza eccezioni 
In questo caso, l’eccezione sarà l’Irlanda del Nord 
che rimane esclusa dalle nuove regole riguar-
danti l’ERASMUS. Grazie agli accordi bilaterali 
con Dublino le relazioni tra l’Irlanda del Nord 
e l’ERASMUS si manterranno. Anche se questa 
decisione implica un costo extra per il governo 
irlandese, questo aveva garantito all’Irlanda del 
Nord l’accesso all’ERASMUS. Il costo stimato 
sarà di circa due milioni di euro all’anno. In ogni 
caso, non è considerata una questione di soldi. 
Lo scambio non è solo un gesto di pace, ma so-
prattutto un investimento culturale per le future 
generazioni. 
Cosa succederà? 
Insomma, bisognerà aspettare per sapere se que-
sta rottura non avrà un impatto anche al di fuori 
dell’ERASMUS. Siccome la decisione riguarda in 
primo luogo le nuove generazioni, potrebbe esse-
re anche più diffi  cile per i due partner (Unione e 
Regno Unito) mantenere un legame culturale in 
futuro.
– Laura Lahner
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Europa: accordo sul clima

La pandemia che già richiede incommensura-
bili sforzi ai singoli paesi, rappresenta per di più 
un ulteriore ostacolo all’amicizia italo-tedesca. 
La reputazione tedesca da parte degli italiani 
è peggiorata gravemente, dopo che la Germa-
nia si è messa di traverso in merito ai Corona-
bonds. Questi sarebbero stati infatti un grande 
aiuto fi nanziario per l’Italia e un segno di soli-
darietà. Nel corso successivo della pandemia il 
paese dell’Europa centrale ha fornito molti più 
aiuti e si è sforzata parecchio nei confronti del 
Belpaese, ma sembra che la fi ducia non si sia 
completamente ristabilita.
L’Italia è stato il primo paese europeo in cui 
il coronavirus si è diff uso. Particolarmente in 
marzo il paese è stato duramente colpito e in 
Germania un video è diventato virale, in cui 
alcuni cittadini tedeschi di Bamberga cantano 
davanti alle loro case per mostrare solidarietà 
agli italiani. Un mese dopo, di questa solidarietà 
non sembrava esserci più traccia – almeno non 
nella politica. Qui si trattava infatti di Corona-
bonds, che avrebbero signifi cato una equa ri-
partizione dei debiti causati dalla pandemia tra 
i paesi della UE. Mentre nove degli stati mem-
bri erano a favore dei Coronabonds, il governo 
tedesco era il principale oppositore. La opi-
nione dei cittadini tedeschi era divisa, però la 
maggioranza disapprovava l’introduzione dei 
Coronabonds. Secondo un sondaggio di marzo 
dell’istituto tedesco Insa il 64,1 per cento degli 
intervistati appoggiavano la contrarietà del go-
verno ai debiti comuni della UE causati dalla 
pandemia.
Le reazioni politiche e sociali mostravano che 
il chiaro “no” della Germania costituiva un tra-

dimento della fi ducia verso gli italiani. Anche 
se il premier Giuseppe Conte, intervistato dal-
la emittente ARD, denunciava l’assenza di una 
atmosfera antitedesca, un sondaggio di aprile 
2020 dell’istituto demos & PI rivela il contrario: 
solo un quarto degli italiani hanno fi ducia nella 
Germania. Nel 2019 erano ancora il 42 per cen-
to. Allo stesso tempo un video dell’attore Tullio 
Solenghi riceveva migliaia di visualizzazioni. In 
questo video Solenghi critica la Germania du-
ramente per il “no” ai Coronabonds e ringrazia 
di essere italiano e non tedesco.

Seppure Angela Merkel abbia mantenuto un 
atteggiamento rigido verso i Coronabonds, la 
Germania si è impegnata con un altro segno 
di solidarietà, facendo prelevare pazienti Covid 
gravi dalla Lombardia per curarli negli ospedali 

tedeschi poiché gli ospedali italiani erano pieni. 
Nonostante questo, pare che l’Italia non abbia 
perdonato la Germania completamente. Perlo-
meno questo è indicato da un video in cui la 
regione Lombardia ringrazia diversi paesi per 
l’aiuto e la solidarietà per e con l’Italia – la Ger-
mania però non si trova nella lista.
Qualche mese dopo – fi ne di maggio – la Ger-
mania insieme con la Francia concedeva i fondi 
di ricostruzione che sembravano quasi una ri-
parazione per i Coronabonds rifi utati. E anche 
il ministro degli esteri italiano Luigi di Maio ha 

raff orzato la relazione diplomatica tra i due pa-
esi. Durante un incontro di giugno con Heiko 
Maas, il ministro degli esteri tedesco, di Maio 
ha ringraziato la Germania assicurando: “la 
mia fi ducia nei confronti della Germania, sin 

dall’inizio di questa pandemia, è rimasta im-
mutata.” In settembre, ha avuto seguito un altro 
segno positivo della diplomazia. Il presidente 
tedesco Frank Walter Steinmeier si è recato in 
Italia per incontrare il presidente italiano Ser-
gio Mattarella. Peraltro, parlando con il giorna-
le La Repubblica, Steinmeier ha ammesso che 
all’inizio della crisi, gli egoismi nazionali erano 
senz’altro percepibili. Steinmeier e Mattarella, 
tra l’altro, hanno sottolineato l’importanza del-
la solidarietà fra l’Italia e la Germania.
I due paesi sembrano oggi impegnati a mante-
nere una relazione diplomatica positiva. Anche 
la posizione dei media italiani sulla Germania 
non è più così rovente come era in primavera. 
Però senza dubbio, l’atmosfera può cambiare 
velocemente. Quando alla fi ne dell’anno si è 
scoperto che la Germania in aggiunta all’ap-
palto del vaccino della UE, ha ordinato altri 30 
milioni di dosi per sé stessa, il risentimento tra 
gli italiani si è nuovamente ripresentato. Anche 
se questo giuridicamente non rappresentava 
una violazione del contratto internazionale, le 
lamentele sull’egoismo tedesco si sono subito 
scatenate sui social media e sui giornali. Il quo-
tidiano conservatore Libero descriveva l’acca-
duto come “una fastidiosa vergogna” e anche il 
più liberale Corriere della Sera lo classifi cava 
come “una decisione che rischiava di far saltare 
il principio di solidarietà tra i paesi europei”. È 
chiaro che la relazione italo-tedesca è ancora 
gravata dalla pandemia e che soprattutto per 
l’Italia la solidarietà tra i due paesi ha un peso 
molto importante.
– Marie Campisi

Passavia Due studenti della laurea magistrale 
Development Studies dell’Università di Passau 
hanno preso parte alle nostre interviste e hanno 
raccontato come è cambiata la loro vita durante 
il primo lockdown del marzo 2020. Dalle loro ri-
sposte si evince quanto la sicurezza fi nanziaria sia 
un punto cruciale per il loro benessere.
Durante il lockdown, la situazione fi nanziaria di 
tutti e due gli studenti è stata infl uenzata da uno 
shock negativo nelle loro vite lavorative. A Maria 
(24), la studentessa tedesca, non le era permesso 
lavorare come cameriera perché tutti i ristoranti 
hanno dovuto chiudere. L’orario di lavoro dello 
studente bengalese, Ahmed (26), è stato drasti-
camente ridotto: “In questo momento, posso la-

vorare per circa la metà del tempo precedente”. 
La sicurezza fi nanziaria degli studenti dipende 
molto dalle loro origini. Dato che la Germania è 
un paese ricco e sviluppato, Maria poteva salva-
re abbastanza soldi per superare una crisi come 
questa: “Ancora ho risparmi, quindi, sono sicura 
che ci sono molte persone che soff rono molto di 
più di me”. Al contrario, il Bangladesh è un paese 
in via di sviluppo e quindi nemmeno Ahmed è un 
uomo ricco e non ha risparmi: “Per il momento, 
sto pensando più ai problemi fi nanziari rispetto a 
prima perché avevo un lavoro stabile, ben pagato, 
Adesso sono iniziate le diffi  coltà. […] Ho già chie-
sto un prestito”. 
Inoltre, le misure anti-pandemiche hanno in-

fl uenzato in maniera diversa anche il benessere 
degli intervistati. Mentre la studentessa tedesca 
ha utilizzato il tempo per la rifl essione personale 
e l’esercizio fi sico, Ahmed ha vissuto questo perio-
do come qualcosa che ha limitato la sua libertà 
personale: “Il lockdown ha condizionato il mio 
benessere in modo negativo perché la situazione 
non è normale. Non è permesso muoversi libera-
mente”. I contatti personali durante la primavera 
hanno anche infl uenzato il benessere psicologico 
degli studenti. Da un lato, Maria ha un bel lega-
me con la sua famiglia e i suoi amici in Germa-
nia. Dall’altro, Ahmed non ha ancora creato molti 
rapporti sociali qui perché era in Germania sola-
mente da pochi mesi. 

In conclusione, la sicurezza fi nanziaria e i con-
tatti sociali dei due studenti del Master Develop-
ment Studies dipendono molto dalle loro origini 
e hanno infl uenzato il loro periodo di studi. A 
causa delle origini di Ahmed, ha grandi diffi  coltà 
fi nanziarie ed è più colpito rispetto alla maggior 
parte degli studenti tedeschi. Come studentessa 
tedesca, Maria non ha dovuto preoccuparsi mol-
to fi nanziariamente, ma ha potuto anche usare il 
Lockdown come una pausa dalla vita quotidiana. 
Mentre Ahmed si sentiva spesso molto insicuro e 
solitario perché non aveva molti amici, Maria po-
teva utilizzare il suo tempo per incontrare la sua 
famiglia, l’auto-rifl essione e l’esercizio fi sico. 
– Anna Maier

Dopo una notte lunga di negoziazione i capi di 
stato dei membri UE hanno accettato la propo-
sta di von der Leyen di raff orzare gli obiettivi 
climatici dell’unione europea. Lo scopo nuovo 
fa parte del Green New Deal, che è stato pre-
sentato dalla commissione all’inizio della legi-
slatura per combattere i cambiamenti climatici. 
Adesso il rinforzamento degli obiettivi deve 
essere messo in atto nei prossimi anni.
Dopo una lunga notte, il summit UE ha trovato 
l’accordo sulla proposta della commissione di 
innalzare gli obiettivi climatici per il 2030 por-
tando la riduzione delle emissioni dal 40% al 
55% rispetto al 1990. È stata prevalentemente 
la Polonia a bloccare le trattative perché il car-
bone è ancora molto importante nello stato 
dell’Europa orientale.
 Il fatto che gli altri capi di Stato siano alla fi ne 
riusciti a convincere la Polonia ad accettare il 
compromesso fi nale, non può illudere sul fat-
to che ci siano parecchi interessi diversi nella 
Unione, tanto delle diverse nazioni quanto 

delle istituzioni europee. Mentre la gran parte 
degli stati dell’Europa orientale preferisce un 
cambiamento strutturale con cautela, i gover-
ni dell’Europa occidentale cercano risultati più 
chiari perché sono sotto pressione dal giovane 
elettorato interno che chiede sempre più cam-
biamenti seri della politica ambientale.
Ma anche il parlamento europeo e la commis-
sione sono molto motivati a rinforzare la tutela 
ambientale della Unione, visto che è un tema 
che è diventato importante per tanti elettori. 
Per questo, la commissione ha dato vita al Gre-
en New Deal all’inizio della presidenza di Von 
der Leyen, che vuole abbinare la fi ne del gas 
serra con un cambiamento strutturale sosteni-
bile. Visto che la chiusura positiva dei negoziati 
è un successo per i propugnatori del piano della 
Commissione, la presidentessa. Von der Leyen 
è rimasta soddisfatta e ha commentato: “ottimo 
modo per festeggiare il primo anniversario del 
nostro EUGreenDeal!”
Ciononostante, c’è anche critica al nuovo obiet-

tivo della riduzione delle emissioni del 55% 
rispetto al 1990. Essendo un compromesso al 
ribasso, l’obiettivo non è abbastanza secondo 
gli attivisti ambientali. Benché sembri un buon 
compromesso per gli ecologisti, Greenpea-
ce sottolinea che in realtà il nuovo obiettivo è 
soltanto del 50,5% perché viene considerata la 
riduzione netta. Vuol dire che nel calcolo ven-
gono anche considerati gli eff etti dell’imbo-
schimento con cui viene attenuato l’obiettivo 
reale. Comunque, anche il parlamento europeo 
è rimasto scontento, poiché spingeva verso una 
riduzione del 60%.  
Indipendente dal livello dell’obiettivo manca 
però la concretizzazione della decisione. Un 
modo con cui procedere è la riduzione dei cer-
tifi cati di CO2 che permettono alle imprese a 
emettere emissioni. Così lieviterebbero i prezzi 
per tecnologie che producono troppe emissio-
ni CO2, diventando più appetibile/vantaggio-
so per le aziende investire in nuovi metodi di 
produzione. Inoltre, ci saranno molteplici fondi 

per i costi della conversione, disponibile per 
progetti sostenibili in tutti gli stati comunitari. 
Così l’Europa vuole diventare il primo conti-
nente neutrale in fatto di bilancio energetico. 
Per arrivare a questo scopo il risultato è certa-
mente una notizia buona, dunque la cancelliera 
tedesca Merkel, attualmente presidentessa del 
consiglio europeo, dice: “per questo ha valso la 
pena non dormire una notte”. Ma anche il pre-
sidente del consiglio Conte è soddisfatto e loda 
il risultato: “neutralità climatica pensando alle 
nuove generazioni”. 
Sono sollevati i capi di stato di Germania ed 
Italia, perché i fondi sono molto utili in parec-
chi Stati Europei affi  nché le misure necessarie 
vengano accettate dai cittadini. Così sarà pos-
sibile sia per la Germania sia per l’Italia una 
trasformazione sostenibile e altresì vantaggiosa 
per le proprie economie insieme con i partner 
europei.
– Kevin Zimmer

Foto COLOURBOX



06 Febbraio 2021

ITALIA. Le mafi e approfi ttano della pandemia 
per consolidare la loro posizione di potere. Le or-
ganizzazioni criminali colgono l’occasione fornita 
dalla epidemia per infi ltrarsi nel settore sanitario, 
per guadagnare più soldi e per conquistare la be-
nevolenza della gente in diffi  coltà, sostenendola 
fi nanziariamente durante questa crisi.
Il coronavirus e le misure di contenimento han-
no infl uito negativamente sulla vita degli italiani 
per quasi un anno e tante persone si trovano in 
una situazione precaria. Si può parlare di una crisi 
sociale.
La disoccupazione è un grande problema e parti-
colarmente nel sud, per esempio nei quartieri più 
poveri di Napoli, la gente lotta per sopravvivere. 
Ci sono tanti lavoratori a giornata che sono rima-

sti senza lavoro e non riescono neanche a racimo-
lare un pasto.
In loro aiuto arrivano le mafi e, le quali si presenta-
no come salvatori e stanno provvedendo al welfa-
re, sostituendosi allo Stato.
Distribuiscono i generi alimentari alle famiglie 
bisognose, off rono posti di lavoro e fanno credito 
alle piccole imprese, ai negozi, ristoranti e alberghi 
che non possono più fi nanziarsi.
E rispetto allo Stato, la mafi a lo fa con gli interessi 
da usura ma senza grande burocrazia.
Così riescono a consolidare il consenso sociale 
che è una parte importantissima per mantenere 

il loro potere.
Sembrando gentili e pronte ad aiutare, le cosche 
aumentano di popolarità, soprattutto nelle regio-
ni impoverite dalla nuova disoccupazione. Ma in 
realtà la gente diventa dipendente dalle cosche e 
quando non sono in grado di pagare gli interessi 
in tempo, la mafi a risponde con minacce per poi 
impadronirsi dei beni e delle attività del debitore.
Ma in una crisi nessuno si interessa da dove il 
denaro proviene. “Se hai fame cerchi pane, non 
importa da quale forno proviene o chi lo distri-
buisce.” ha detto Roberto Saviano, autore e gior-
nalista che fa parte nella lotta contro la mafi a, in 
un video in aprile.
Il consenso sociale non è la sola cosa di cui la ma-
fi a approfi tta della pandemia.

L’epidemia aiuta ad infi ltrarsi nel settore sanitario 
cioè a consolidare le posizioni già ottenute e così 
le mafi e possono continuare a esercitare il loro 
potere.
La presenza della criminalità organizzata nel set-
tore sanitario non è una novità. Ma adesso posso-
no sfruttare le posizioni che hanno costruito per 
anni.
Non è l’unico settore in cui la mafi a è già ben inse-
rita o in cui si impegna durante la pandemia.
Le cosche sono coinvolte nella produzione di 
dispositivi medici come le mascherine, nella di-
stribuzione dei farmaci o nello smaltimento dei 

rifi uti speciali. Inoltre hanno investito in imprese 
di pompe funebri, nella distribuzione di generi 
alimentari e nelle lavanderie industriali. Tutto 
quello che le serve adesso a guadagnare soldi e a 
infl uenzare i governi locali.
Anche la contraff azione dei prodotti sanitari e dei 
medicamenti è un fenomeno osservato durante 
l’epidemia.
Un altro vantaggio per la mafi a è dovuto agli 
scarsi controlli. L’attenzione ora è focalizzata sulla 
pandemia e così la mafi a può movimentare merci 
e denaro più facilmente.
Per esempio gli scarsi controlli in mare e nei porti 
rende più agevole il traffi  co di droga e lo spaccio 
di quest’ultima da parte delle cosche aumenta.
Una osservazione interessante: poco prima del 

primo lockdown si è registrato un boom di ven-
dite a livello internazionale perché i clienti hanno 
fatto scorte di droga esattamente come tutti han-
no fatto con il cibo.
Certo, anche la mafi a deve cambiare programma 
a causa delle misure, ma la situazione attuale pre-
senta più vantaggi che svantaggi.
Le mafi e sono molto ben organizzate, hanno già 
infl uenza nelle posizioni importanti nei settori 
chiave, non è certo la liquidità il loro problema 
e sanno come possono sfruttare al meglio i mo-
menti di crisi.
– Amelie Eck

Quest’inverno, le regioni alpine devono ancora 
confrontarsi col problema di come aff rontare la 
situazione COVID nelle aree sciistiche. Il Presi-
dente del Consiglio italiano, Giuseppe Conte, è 
intenzionato a tenere chiusi gli impianti di risa-
lita fi no al 10 gennaio, per evitare un aumento 
del numero d’infetti. La Germania, e in parti-
colare la Baviera, hanno adottato misure fi no al 
20 dicembre, ma si parla di estenderlo anche a 
gennaio. Invece, la Svizzera e l’Austria intendo-
no tenere aperti gli impianti di risalita. Perlo-
meno, l’Austria ha annunciato di tenere chiusi 
alberghi e ristoranti a partire dal 20 dicembre 
fi no all’anno nuovo.
La questione se permettere (o meno) attività 
sciistiche durante la pandemia era già stata po-
sta alla fi ne della stagione sciistica scorsa. All’e-
poca, l’Austria si è vista costretta a chiudere gli 
impianti di risalita il 15 marzo, circa un mese 
prima della fi ne regolare della stagione. Anche 
per altri paesi alpini, il marzo del 2020 è stato 
un momento cruciale. Così, Germania, Svizze-
ra, Italia e Francia hanno chiuso le aree sciisti-
che sulla scia degli isolamenti nazionali tra il 10 
e il 16 marzo.
Di conseguenza, i redditi dell’industria sciisti-
ca soff rono. Le aree sciistiche off rono sosten-
tamento per molte persone, creando posti di 
lavoro, favorendo l’apertura di scuole di sci e 
numerosi alberghi situati in montagna. L’anno 
scorso, il turismo austriaco ha perso 1,8 miliar-
di euro delle entrate rispetto all’anno preceden-
te. Secondo un istituto di ricerche di mercato, in 
Austria mancavano 8,1 milioni ospiti rispetto 
agli anni precedenti, risultando di una perdi-
ta di 7,4 milioni pernottamenti. In Svizzera, 
le perdite vengono stimate a circa 2,5 miliardi 
euro.
Ecco perché l’Austria e la Svizzera hanno de-
ciso di permettere agli operatori di mantenere 
aperti gli impianti di risalita – sempre che siano 
mantenute le misure di sicurezza COVID-19, 
ovvero mascherine FFP2, distanza e limitazio-
ni circa il numero di persone. Tenere chiusi gli 
impianti per tutta la stagione sciistica costereb-

be all’Austria più di due miliardi euro. Invece, 
secondo l’istituto KOF, la Svizzera perderebbe 
quasi dieci miliardi euro. L’Italia, per la quale il 
presidente del consiglio Conte ha messo in di-
scussione una chiusura totale, secondo l’istituto 
JFC rischia di perdere circa sette miliardi euro 
rispetto all’anno precedente.
L’Austria intende aprire le aree sciistiche il 24 
dicembre, e lasciarle aperte, se possibile, tutta 
la stagione per evitare le perdite sopra descritte. 
Un compromesso con gli altri paesi alpini è che 
i ristoranti rimangano chiusi. La Svizzera ha de-
ciso di operare in maniera simile, ovvero chiu-
dendo i ristoranti e le baite ma tenendo aperti 
gli impianti di risalta in molte parti del paese. 
L’Italia e la Baviera vogliono vietare l’apertura 
degli impianti di risalita per tutto l’inverno, 
considerato l’elevato numero di infetti alla fi ne 
della stagione sciistica scorsa. Emmanuel Ma-
cron intende aprire le aree sciistiche, ma tenere 
chiusi gli impianti di risalita, una decisione che 
molti francesi criticano. 
Il problema di queste diverse decisioni è che 
complicano il turismo. Infatti, per via delle 
restrizioni di viaggio e l’obbligo di mettersi 
in quarantena dopo aver varcato il confi ne di 
stato, molti decidono di non viaggiare quest’in-
verno. È particolarmente problematico per quei 
paesi che sono più dipendenti dal turismo in-
ternazionale, come l’Austria o la Svizzera. Ad 
esempio, i turisti tedeschi sono molto impor-
tanti per questi due paesi. Nell’inverno scorso, 
circa il 10% degli ospiti nelle aree sciistiche 
svizzere provenivano dalla Germania. In Au-
stria, la percentuale è simile.
In sintesi, COVID-19 è un compito diffi  cile per 
i paesi alpini. I paesi, che non sono così dipen-
denti dalle entrate di aree sciistiche, possono 
chiudere le aree sciistiche per quest’inverno in 
vista dei pericoli del virus. L’Austria e la Svizze-
ra, essendo paesi che molto dipendono dal turi-
smo, invece si sono visti costretti a tenere aperti 
gli impianti di risalita per assicurare i redditi e i 
posti di lavoro corrispondenti. 
– Vincent Fox

BERLINO / PASSAU Dopo una breve conferenza 
fra la cancelliera Angela Merkel e i governatori de 
Laendern, un nuovo Lockdown piú severo é sta-
to deciso ed annunciato. Riguarda anche Natale e 
Capodanno. La Causa di questo sviluppo sono i 
numeri crescenti dei contagiati e morti, il sovrac-
carico degli ospedali e la perdita del controllo del-
la pandemia. Il 16.12.2020 comincia la serrata di 
tutti i negozi e servizi non essenziali, la chiusura 
delle scuole e l’obbligo della distanza. 
Da metà dicembre la vita pubblica sembra essersi 
fermata. Ancora una volta. In un vertice prece-
dente fra cancelliera Angela Merkel e i governa-
tori dei Laendern è stato deciso di inasprire le 
misure anti-pandemiche dal 16.12.2020. I numeri 
dei contagiati in Germania vanno alle stelle, gli 
ospedali sono al collasso e sempre più spesso ap-
paiono vicine le scene di Bergamo. 
Il lockdown so�  è fallito. Le misure dure che se-
guiranno avranno conseguenze per la festa di Na-

tale: Chi vuole andare a trovare la propria famiglia 
a Natale incontrerà serie diffi  coltà. Nella dichia-
razione del governo federale attuale gli incontri 
privati sono limitati a cinque persone provenienti 
da due nuclei familiari diversi.
La festa di Natale ed i giorni festivi rappresenta-
no un’eccezione. Dal 24 al 26 dicembre un nucleo 
familiare che può conterie svariate persone, può 
incontrare quattro altre persone. Purtroppo, deve 
trattarsi di parenti stretti, cioè coniugi, parenti 
vicini, o fratelli. Nel calcolo non si includono i 
bambini con meno di 14 anni. Durante i giorni 
di festa natalizi è possibile teoreticamente che più 
di cinque persone che provengono da più di due 
case si incontrino per il Natale. La visita familiare 
è permessa, ma ci si appella insistentemente alla 
responsabilità dei cittadini di rinunciare ai viaggi 
non necessari. Persone che entrano da una re-
gione a rischio devono osservare le disposizioni 
sull’ingresso attuali. 

Andare alla messa di mezzanotte non è facile. Se 
si rispettano le condizioni previste e l’obbligo di 
tenere le distanze, è possibile partecipare a una 
messa. Ma i partecipanti devono indossare la ma-
scherina durante la funzione religiosa ed è proibi-
to cantare a voce alta.
I Laendern sono autorizzati ad emanare coprifuo-
co per i suoi cosiddetti hotspots, cioè per regioni 
in cui l’incidenza ha superato un valore di 200 casi 
per centomila abitanti. Nelle città in cui è previsto 
il coprifuoco diurno, si ha bisogno di un motivo 
fondato per uscire (Motivi professionali o medi-
ci). In Baviera c’è un divieto assoluto di uscire di 
casa dalle 21 alle 5. Una passeggiata alla messa di 
mezzanotte pare - almeno qui - non è realizzabile. 
Alcuni comuni bavaresi ne off rono una versione 
online o le anticipano per rendere possibile un ri-
torno a casa puntuale. 
– Caroline Foerg

Il nuovo business del settore sanitario
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L’Europa discorde

Severe ordinanze in Italia

Piste vuote
Tra Natale e Capodanno non si scia
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Roma Quest’inverno a causa della pandemia 
il governo italiano vuole limitare il turismo in 
montagna dove era previsto l’arrivo sulle piste 
da sci. “Non possiamo permettercelo”, ha detto 
il primo ministro Giuseppe Conte il 23 novem-
bre. Le stazioni sciistiche dovranno rimanere 
chiuse almeno fi no al 7 gennaio per impedire 
un’altra ondata del coronavirus. 
 Normalmente le piste sono piene di turisti in 
questo periodo dell’anno, ma questa volta sarà 
un po’ diverso. Alberghi chiusi, impianti di risa-
lita chiusi e di conseguenza piste vuote. Per la 
prima volta una vacanza classica in montagna 
non sarà possibile. Solo gli atleti professioni-
sti hanno il permesso di allenarsi. Il divieto di 
Conte però incontra le critiche di una parte del 
suo stesso paese. Per questo, si spera su un so-
stegno da parte della Germania e della Francia. 
Il presidente della Regione Piemonte, Alberto 
Cirio, per esempio, è favorevole a mantenere 
aperti gli impianti di risalita, ma a chiudere 
bar e ristoranti nelle are sciistiche. Il Piemonte 
ospita, tra l’altro, la zona degli sport invernali 
intorno al Sestriere. 
Una cosa è certa però: non importa quan-
do le aree sciistiche riapriranno, le norme di 
distanziamento e sicurezza dovranno essere 
rispettate. Come lo sci che è uno sport che si 
svolge all’aria aperta non è diffi  cile da applica-
re il distanziamento sociale. La situazione sugli 

impianti di risalita, invece, è un po’ diversa. Le 
norme che verranno applicate nelle prossime 
settimane dovrebbero comunque essere simili 
a quelle adottate nella vita pubblica, in partico-
lare l’obbligo di mascherina. 
Mentre in Italia tutto è chiuso, in Svizzera gli 
impianti sono aperti. Attualmente, una decina 
di stazioni come Zermatt sono aperte. Anche 
in Austria, le piste da sci apriranno dopo Nata-
le. «Vorremmo che ci fosse un coordinamento 
europeo sugli sport invernali: perché chiudere 
Arabba mentre a Saint Moritz si scia non sareb-
be giustifi cabile» ha detto il presidente veneto, 
Luca Zaia. Va considerato che l’Italia è il paese 
che conta il più alto numero di morti in Europa, 
ma comunque si auspicano regole uniformi per 
le vacanze invernali.
Tuttavia, per i tedeschi una vacanza in cui sia 
consentito sciare sarà quasi impossibile. Sia in 
Svizzera che in Austria c’è l’obbligo di quaran-
tena di dieci giorni dopo l’ingresso e anche gli 
hotel sono ancora chiusi. In Germania non è 
nemmeno possibile, perché anche lì le stazioni 
rimarranno chiuse fi no a gennaio.
Se la data per l’apertura delle are sciistiche in 
Italia rimarrà il 7 gennaio sarà deciso all’inizio 
del nuovo anno. Quindi gli sciatori dovranno 
avere ancora un po’ di pazienza durante le va-
canze.
– Luisa Lasius

Neanche la pandemia disturba la ´Ndrangheta 

La Mafi a che sta bene
Mercato della cocaina in forte ascesa

Il 2020 è stato un anno di cambiamento. Quasi 
ogni situazione nella vita in tutto il mondo è stata 
infl uenzata dalla pandemia. Solo il commercio di 
cocaina sembra intatto e c’è stato un vero boom. 
La domanda è in aumento e il mercato tiene il 
passo. 

La cocaina, a lungo la droga dei ricchi e in-
fl uenti, non è più una droga d’élite. L’off erta è 
in crescita e così è la domanda. Soprattutto i 
giovani hanno cominciato ad utilizzarla. Que-
sta circostanza ha portato ancora una volta a 
un numero record di sequestri di cocaina nel 
2020, che sicuramente supererà le 181 tonnella-
te del 2018. Il mercato europeo della cocaina è 
stimato in circa 9,8 miliardi di dollari all’anno, 
un numero che la pandemia globale non può 
cambiare. L’industria della droga illegale è sta-
ta rallentata dalla pandemia, minimizzando il 
traffi  co internazionale e bloccando milioni di 
clienti. Però i traffi  canti hanno accettato la sfi da 
e trasportato enormi quantità di cocaina con 
l’utilizzo di meno navi e aerei commerciali del 
solito. Anche se il rischio di essere scoperti era 
maggiore, l’Europa è stata regolarmente inon-
data di cocaina nel 2020, dice l’esperto delle 
azioni penali delle Nazioni Unite Bob Van den 
Berghe. Ma come arriva l’oro bianco in Europa?
La cocaina viene prodotta in Sud America, ed 
è ottenuta dalla pianta della coca. Dopo viene 
nascosta all’interno di merci per l’export, come 
apparecchi elettronici, scatole di frutta, su navi 
portacontainer o aerei commerciali, e traspor-
tato in Europa per via aerea o marittima. Quan-
do arriva nei maggiori porti europei, come Rot-
terdam o il porto di Gioia Tauro in Calabria, la 
cocaina viene fatta transitare illegalmente alla 
dogana e ceduta agli acquirenti. Enormi quan-
tità di droga vengono regolarmente trovate 
utilizzando una radiografi a. Nel 2020 sono stati 
confi scati i carichi di diverse tonnellate di co-
caina. Tuttavia, tali scoperte hanno un impatto 
minimo sul commercio, perché la quantità di 
cocaina smerciata è semplicemente molto su-
periore.
In Europa il traffi  co di cocaina è quasi com-
pletamente gestito dall’organizzazione mafi osa 

calabrese “`Ndrangheta”. Non da “Cosa Nostra”, 
che, come molti pensano, divenne famosa nel 
mondo con la trilogia “Il padrino”. Cosa nostra 
siciliana fu fi no agli anni ‘90 certamente l’orga-
nizzazione criminale più importante in Italia, 
probabilmente in tutto il mondo. Tuttavia, in 
seguito alla risposta dello Stato e allo smantel-
lamento di gran parte dell’organizzazione, la 
‘Ndrangheta ha iniziato a prendere il coman-
do. Oggi opera in 30 diversi paesi del mondo 
e oltre 60.000 persone sono implicate nella sua 
attività. Produce un fatturato annuo stimato di 
53 miliardi di euro, che rappresenta circa il 3,5 
per cento del prodotto lordo italiano.
Il ruolo della ‘Ndrangheta è quello di distri-
buire e vendere cocaina in Europa. Gli stupe-
facenti che arrivano nei porti vengono via via 
distribuiti sul continente attraverso un mecca-
nismo ben oliato. Spesso viene fatta transitare 
in nascondigli segreti nei minibus o nascosti in 
sacchetti di plastica negli stomaci dei contrab-
bandieri. La mafi a ha i suoi ristoranti in tutta 
Europa, alcuni dei quali in Germania, dove 
viene distribuita la cocaina. Inoltre, gli stessi 
locali vengono utilizzati per il riciclaggio del 
denaro sporco proveniente dalla vendita delle 
droghe. Oggi si può certamente parlare di un 
monopolio del commercio di cocaina da parte 
della organizzazione calabrese. Tutte le altre or-
ganizzazioni mafi ose in Italia, come Camorra o 
Cosa Nostra, comprano cocaina attraverso quei 
canali.
Anche se nel 2020 è stata sequestrata una quan-
tità record di cocaina, quasi niente ha infl uito 
sul commercio. Anche questa circostanza non 
ha aumentato il prezzo. Nel novembre 2020, 
nove traffi  canti di droga sono stati arrestati ad 
Amburgo, ma anche questo ha avuto un impat-
to limitato sul mercato. La caduta di una pedi-
na causata da un arresto viene semplicemente 
rioccupata da altri. Nel passato, quando la ma-
fi a era strutturata gerarchicamente, un simile 
arresto poteva distruggere l’intero commercio. 
Ma ormai non è più così. Sembra impossibile 
risolvere il problema della cocaina e al momen-
to non c’è una soluzione in vista.
– Valentin Inkmann
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Natale con i tuoi
Zona rossa: Italia pioniera europea

Tradizioni di Natale a confronto

Tra presepe e Adventkalender

Roma  il 3 dicembre il Presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte ha annunciato attraverso un 
nuovo DPCM – un decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri – di intensifi care drasti-
camente le misure anti-covid durante il periodo 
di Natale e Capodanno per evitare le tradizionali 
feste natalizie in famiglia. Dai viaggi in altre Re-
gioni italiane alle tradizionali cene insieme e alle 
attività commerciali: tutto è stato fatto per evitare 
una terza ondata di Coronavirus. 
Si può dire che il Natale del 2020 è stato un Natale 
veramente diverso, in parte un Natale molto so-
litario, e l’Italia è funto da modello per numerosi 
altri paesi europei, tra cui la Germania.
Quasi nessun altro Paese europeo è stato così 
gravemente colpito dalla pandemia come l’Italia, 
il quale è stato superato solo da Spagna e Francia. 
Complessivamente, secondo il Ministero della Sa-
lute italiana, dall’inizio della pandemia nella pri-
mavera 2020, l’Italia ha avuto più di 74.000 morti 
e sono già stati registrati più di 2 milioni di casi di 
infezione. Il sistema sanitario è crollato, ospedali e 
le unità di terapia intensiva sono stati sovraff ollati 
per mesi, infermieri e medici sono andati oltre i 
loro limiti. L’Italia è traumatizzata fi n dal loro pri-
mo lockdown e continua a cercare di evitare una 
terza ondata di Covid19. L’unica soluzione che il 
governo Conte ha potuto introdurre è stata quella 
di imporre numerose restrizioni, soprattutto per 
le feste natalizie. L’Italia è stato il Paese che più 
probabilmente ha riconosciuto la pericolosità di 
un Natale tradizionale in tempi di una pandemia 
mondiale, e alla fi ne gli altri governi europei non 
hanno avuto altra possibilità se non quella di se-
guire il rigido esempio italiano.
In questo contesto, il vecchio proverbio italiano 

“Natale con i tuoi, Pasqua con chi vuoi” ha as-
sunto un signifi cato notevolmente più profondo 
– passare i giorni festivi davvero solo con i pa-
renti stretti o al massimo due congiunti. L’ultimo 
decreto legge natalizio del 18 dicembre 2020 ha 
reso l’Italia una zona rossa dalla vigilia di Natale a 
Santo Stefano e poi dal 31 dicembre a Capodanno 
fi no al 6 gennaio. Durante questo periodo è stato 
quindi vietato spostarsi tra Regioni, ma anche tra 
Comuni. Gli spostamenti sono stati fondamental-
mente consentiti solo con l’autocertifi cazione per 
motivi di lavoro, di salute e di necessità ed il copri-
fuoco notturno è stato mantenuto. Bar e ristoranti 
hanno dovuto chiudere, però i supermercati, edi-
cole, farmacie, negozi di prima necessità, barbieri 
e parrucchieri sono rimasti aperti. Ciononostan-
te, è stato ancora possibile partecipare alle messe. 
La funzione religiosa è stata infatti anticipata per 
rispettare il coprifuoco. Ulteriori eccezioni sono 
stato fatte anche nei restanti giorni dal 28 al 30 di-
cembre ed il 4 gennaio, quando si sono applicate 
solo le regole della zona arancione.
Anche se, secondo i sondaggi, la maggioranza 
degli italiani ha sostenuto l’introduzione delle 
misure restrittive, il lockdown natalizio ha rap-
presentato un periodo estremamente diffi  cile per 
molti italiani che di solito festeggiano il Natale 
in modo sfarzoso con tutta la famiglia. Tuttavia, 
molti italiani non si sono scoraggiati e hanno co-
munque cercato di godersi il periodo natalizio e 
di lottare contro la solitudine. Sono stati pubblica-
ti numerosi video ed articoli con molti consigli ed 
idee diverse per trascorrere il periodo di Natale e 
Capodanno, tra cui parecchie ricette per cucinare 
e fare i dolci così come consigli per fare qualcosa 
di buono per sé stessi. Anche la comunicazione 

via Internet è stata notevolmente utilizzata. Da 
un lato, per rimanere in contatto regolare con 
la famiglia e gli amici per evitare la solitudine e, 
dall’altro, attraverso lo streaming online di nu-
merosi eventi natalizi. Ad esempio, l’allestimen-
to e l’illuminazione dell’albero di Natale, che in 
Italia si svolge tradizionalmente l’8 dicembre e 
che viene celebrato con molte persone, è stato 
trasmesso online. Per coloro che hanno trovato 
troppo rischioso partecipare alla messa di Natale 
a causa delle severe norme igieniche, alcune delle 
messe sono state trasmesse in diretta. Anche un 
pensionato di 94 anni di Bologna ha avuto un’i-
dea speciale. Sentendosi solo il giorno di Natale 
ha chiamato il numero di emergenza della polizia 
e ha chiesto a due carabinieri di brindare con lui. 
Gli hanno eff ettivamente quietato questo deside-
rio ed in seguito il pensionato ha persino fatto una 
videochiamata con la sua famiglia. Né i bambini 
hanno dovuto preoccuparsi che il Natale 2020 
venisse cancellato. Giuseppe Conte ha risposto in 
modo toccante a una lettera di Tommaso, un pic-
colo di 5 anni, ed ha promesso che Babbo Natale 
ha un’autocertifi cazione internazionale per distri-
buire i regali.
Anche se il Covid19 ha sconvolto la vita quotidia-
na per quasi un anno intero e persino il Natale, 
l’anno 2021 apre molte nuove opportunità. C’è 
ancora la speranza, soprattutto con l’inizio delle 
vaccinazioni in molti Paesi di poter festeggiare il 
Natale 2021 tradizionalmente con tutta la fami-
glia, con i genitori ed i nonni senza streaming e 
videochiamate online.
– Sophia Biedermann

Non esiste un‘altra festività che sia celebrata con 
tante diff erenti tradizioni come Natale. Chri-
stkind o Babbo Natale, arrosto o oca, con Presepe 
o senza. Le tradizioni natalizie diff eriscono già in 
Germania, ma soprattutto nel mondo. Ma quello 
che cosa sta al centro di ogni celebrazione natali-
zia è la famiglia e non esiste un altro paese che lo 
dimostri più dell’Italia  
Una Campanella suona, Chritskind ha fi nalmente 
portato i regali. L’attesa è fi nita. La famiglia è rac-
colta nel salotto, gli occhi si illuminano ovunque 
un altro regalo venga aperto. Il lume di candela 
illumina la stanza e “Stille Nacht” sta suonando in 
sottofondo. 
Qualcosa del genere accade presso una famiglia 
tedesca la Vigilia di Natale. Non lontano, in Italia, 
Natale è celebrato con altre tradizioni. Le diff eren-
ze non iniziano solo il giorno di Natale.  
Primo Avvento – l’inizio del periodo natalizio in 
Germania ma per gli italiani solo un giorno come 
gli altri. L’avvento non esiste in Italia. Nessuna 
corona dell’avvento con quattro candele, niente 
biscotti natalizi che vengono mangiati la dome-

nica con la famiglia e neanche nessun calendario 
dell’avvento, che per i bambini tedeschi – non 
importa se grande o piccolo – rende il Natale 
completo. 
L’albero di Natale e il presepe vengono allestiti 
tradizionalmente in Italia l’8 dicembre. Il presepe 
è già arrivato anche in alcune case tedesche, ma si 
cercherà invano un albero di Natale. L’albero vie-
ne addobbato negli ultimi gironi prima di Vigilia 
di Natale ma nei due paesi lo si fa insieme con la 
famiglia. 
Il periodo natalizio è il periodo dei regali. In Ger-
mania si trovano piccoli regali nel calendario o 
nello stivale il giorno di San Nicola e i regali più 
grandi si trovano sotto l’albero. 
Poveri bambini italiani, si potrebbe pensare. Nes-
sun calendario dell’avvento ma contrariamente ad 
alcune ipotesi, gli italiani conoscono San Nicola, il 
quale lascia per i bambini noci, mele, mandarini e 
cioccolatini e anche un piccolo regalo nello stiva-

le, ma viene solo da un piccolo numero di famiglie 
e non da tutti perché San Nicola non è così diff uso 
in Italia come in Germania. Esiste anche St. Lucia 
che porta un giocattolo a qualche bambino il 13 
dicembre e in qualche città, per onorarla, sfi lano 
nelle strade processioni a lume di candela. Però ci 
sono i regali sotto l’albero di Natale che aspettano 
tutti i bambini italiani e anche la Befana scende 
attraverso ogni camino negli appartamenti o nelle 
case per lasciare dolcini per i bambini o carbone 
dolce per i bambini cattivi. 
24.12 La Vigilia di Natale. Questo è il giorno in cui 
si ritrova tutta la famiglia: la mamma e il babbo, i 
nonni ed i bambini – in Italia addirittura anche le 
zie e gli zii. Alla Vigilia di Natale non si serve un 
arrosto o una oca al forno come in tante famiglie 
tedesche. “Mangia di magro” è il motto della sera. 
Questo non signifi ca che non ci sia un banchetto, 
si rinuncia solo tradizionalmente alla carne e in 
cambio si mangia con gusto il pesce o un menu 
vegetariano. 
Mentre in Germania si va – soprattutto con bam-
bini piccoli – alla messa prima della cena, in Ita-

lia la funzione religiosa avviene 
solo a mezzanotte. In Germania 
a quest’ora tutti i regali che il 
Christkind ha portato, sono stati 
scartati e le candele sull’albero 
sono già spente. 
In Italia i regali che vengono 
portati da Babbo Natale restano 
sotto l’albero di Natale decorato 
un po’più a lungo. Lo scambio 
dei regali natalizi è la mattina se-
guente, il 25 dicembre.  Giorno 
di Natale: anche il banchetto con 
la famiglia continua tradizional-
mente con un grande pranzo e 
fi nisce solo il giorno dopo, Santo 
Stefano. Durante questi giorni 
il Panettone non può mancare. 
Questo classico dolce natalizio 
varia da regione a regione, ma 
è stato creato per necessità a 
Milano. Il Panettone è un dol-
ce semplice generalmente con 
frutta candita nell’impasto. In 
Germania non esiste un dessert 
tradizionale come il Panettone. 
Il dessert si diff erenzia in ogni 
famiglia, ma anche in Germania 

si incontrano i parenti nei gironi secessivi alla Vi-
gilia di Natale. 
Per altre due settimane ci si può abbandonare ai 
ricordi del Natale quando si vede l’albero che si sta 
spogliando degli aghi. Sia in Germania che in Ita-
lia, questo uscirà dagli appartamenti il 6 gennaio, 
segnando la fi ne del periodo natalizio.
Ma a causa del Covid19, molte famiglie non 
hanno potuto festeggiare insieme o solo con un 
piccolo numero di parenti. Sfortunatamente, si è 
dovuto anche fare meno dei mercatini di Natale 
e delle piccole feste al lavoro, a scuola o con degli 
amici. Forse ci sono stati meno regali sotto l’albe-
ro, forse anche Babbo Natale e il Christkind sono 
stati limitati a causa del virus. Essere con la pro-
pria famiglia e godere di ottima salute è ciò che 
conta, perché niente è più importante di ciò in 
questo particolare Natale.
– Lea Kraller

L’albero di Natale alla piazza del duomo a Firenze 
Foto Lea Kraller 2019
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Berlino. Governo federale decide chiusura totale dal dicembre

Feste in lockdown 
Contagi alle stelle. Merkel ferma la Germania
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Italia, Germania- Quando ci sono ancora molte 
persone che soff rono di fame, ogni anno 173 chili 
di prodotti alimentari pro-capite sono buttati in 
tutta Europa. Soprattutto è negativo per il clima 
e molto costoso per la grande distribuzione. Ci 
sono molte idee su cosa si può fare per diminuire 
gli sprechi alimentari. 
Rispetto al passato gli europei sono più consa-
pevoli del problema dello spreco alimentare ma 
sempre la metà di quest’ultimo avviene in casa. 
Piccoli cambiamenti come fare più attenzione alle 
date di scadenza e comprare solo piccole quantità 
aiuterebbe molto. Anche riutilizzare avanzi è una 
piccola idea che diminuisce molti gli sperperi. Ci 
sono molte ricette su internet che possono aiutare. 
Azioni come „Schnippelparty“ tra amici, dove si 
prendono le rimanenze e si realizzano piatti gu-
stosi sono utili e divertenti. 
Anche dopo che il riutilizzo domestico è stato 
messo in atto ma rimane comunque qualcosa, 
esistono piattaforme virtuali dove è possibile di-
stribuire le rimanenze. Se si deve partire per una 
vacanza ma si ha ancora il frigorifero pieno, ci 
sono gruppi su Facebook e sulla bacheca di Stud.
IP dove si possono pubblicare annunci attraverso 
i quali si regalano alimenti in scadenza. Inoltre 
in molte città ci sono frigoriferi pubblici dove è 
possibile depositare e prendere prodotti in forma 

gratuita.
Solo in Italia una parte cruciale dello spreco av-
viene nella grande distribuzione. Per sopperire a 
queto problema è sto introdotto il metodo „Con-
tainer“ o „dumpster diving“. Utilizzare il metodo 
„Container“ signifi ca recuperare alimenti dai 
depositi della grande distribuzione, cercando nei 
cassonetti i prodotti ancora commestibili. Il pro-
blema: in Germania è ancora una attività vietata e 
non ci sono leggi come in Francia che lo consen-
tano. In Francia la grande distribuzione è obbliga-
ta a donare alimenti in scadenza ad associazione: 
benefi che o regalare i prodotti destinati allo scarto 
ai privati. Con leggi come queste i commercian-
ti possono risparmiare 10 000 euro dei costi di 
smaltimento. Recentemente una Start Up tedesca 
ha iniziato a acquistare scarti alimentari dai com-
mercianti, per poi riutilizzarli e ridistribuirli a enti 
sociali. Questo è un modo per utilizzare il metodo 
del “Container” senza infrangere la legge
Ci sono molte idee su cosa si possa fare per di-
minuire gli sprechi alimentari ma nonostante 
questo, una gran parte die prodotti fi nisce ancora 
nella spazzatura. Per un cambiamento vero è ne-
cessario legalizzare il metodo „dumpster diving“ 
come già fatto in Austria e introdurre leggi simile 
a livello europeo.
– Almut Sopper

ITALIA: Per contrastare e contenere l’emergenza 
sanitaria in atto, per la seconda volta nel corso 
del 2020, sull’intero territorio nazionale vengono 
chiusi luoghi culturali.  Ma tanti sono i musei che 
hanno aperto le loro porte virtuali, e sempre più 
numerose sono le iniziative per rompere l’isola-
mento attraverso il web.
Dopo una breve ripartenza nel periodo estivo 
sono state applicate nuove norme e restrizioni 
che hanno comportato le chiusure di musei, tea-
tri, cinema e siti archeologici in tutta l’Italia.
L’anno della pandemia ha avuto un impatto 
devastante sull’economia. Insieme al settore tu-
ristico, quello culturale e ricreativo è stato il più 
colpito secondo l’OCSE (Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico). I musei 
sono stati certamente i più penalizzati. Il novanta 
percento dei musei in tutto il mondo ha dovuto 
chiudere temporaneamente a causa della pande-
mia e secondo un rapporto dell’Unesco più del 
dieci percento rischiano di non potere riaprire. 
Nel 2020 tanti spettacoli ed esposizioni sono stati 
annullati ed i musei chiusi per la maggior parte 
dell’anno. Anche nel 2021 almeno la metà degli 
appuntamenti culturali sarà online.
Per far fronte a questa crisi e rimanere in contatto 
con i cittadini, le istituzioni culturali sono stati ra-
pide nello sviluppare la loro presenza su internet. 
Musei, musicisti e teatri in tutto il mondo hanno 
trovato nuove opportunità per trasferire la cultu-
ra online aprendosi al mondo virtuale, rendono 
la loro off erta accessibile a più persone. 
Attività come mostre, visite guidate e conferenze 
sono state digitalizzate, e sono state avviate cam-
pagne social con attività speciali per permettere 
agli utenti di scoprire l’immenso patrimonio cul-

turale e rendere la quarantena più piacevole. 
Perché, come dice il nuovo slogan lanciato dal 
Mibact, con l´hashtag #iorestoacasa, “la cultura 
non si ferma”. Il Ministero per i beni e le attivi-
tà culturali e per il turismo ha creato un nuovo 
portale che permette di trovare più facilmente 
le molteplici off erte virtuali. Attraverso le sei se-
zioni Musei, Libri, Cinema, Musica, Educazione 
e Teatro si trovano aggregate in un solo posto le 
numerose iniziative dalle principali istituzioni 
culturali italiane.

Sullo stesso sito è attivato il “Gran Virtual Tour”, 
un viaggio digitale lungo tutta la Penisola, per 
esplorare online da casa il patrimonio culturale 
italiano attraverso tour virtuali di teatri, archivi, 
biblioteche, musei e parchi archeologici statali. Si 
possono visitare tra gli altri il Colosseo di Roma, 
l’Archivio di Stato di Napoli, la Triennale di Mila-
no e tanti altri luoghi.
Anche la Radiotelevisione Italiana off re decine 
di iniziative online attraverso i propri siti. Dalla 
letteratura, il teatro, il cinema e l’arte, alla musica, 
la fi losofi a e la storia, ci sono molti programmi 
diversi.
Tanti sono i musei che si trovano sul sito di Goo-

gle Arts and Culture - oltre tremila musei in tutto 
il mondo. I visitatori possono cercare e scoprire 
opere d’Arte, luoghi di interesse e siti del patri-
monio mondiale, nonché esposizioni digitali.
“Evitiamo ogni contagio, tranne quello della bel-
lezza”, aveva suggerito il direttore delle Gallerie 
degli Uffi  zi di Firenze, Eike Dieter Schmidt. Con 
#Uffi  ziDecameron hanno lanciato una campa-
gna sui canali social per diff ondere la cultura 
attraverso mostre virtuali raccontando storie, 
opere e personaggi del museo. Grande attenzione 
è riservata alle opere di Raff aello nel quinto cen-
tenario della morte dell’artista. Il nome è preso 
dal capolavoro di Giovanni Boccaccio, ambienta-
to durante l’epidemia di peste che nel 1348 scon-
volse l’Europa.
Per il 2021, l’anno di Dante, gli Uffi  zi hanno pre-
visto un’esposizione virtuale intitolata “A rivedere 
le stelle” in omaggio al grande poeta. Si mostre-
ranno per l’occasione dei disegni che illustrano 
il famoso poema “La divina commedia”. Gli 88 
disegni, realizzati alla fi ne del Cinquecento dal 
pittore Federico Zuccari, saranno per la prima 
volta visibili online, sul sito degli Uffi  zi.
La pandemia ha messo in luce l’importanza del-
la cultura. Preservando il patrimonio culturale, 
i musei hanno un ruolo fondamentale nella so-
cietà e promuovono l’educazione e il dialogo.  
Per fortuna, l’universo digitale permette di acce-
dere a questi luoghi anche a distanza. Nonostante 
tutte le diffi  coltà e le sfi de, le istituzioni culturali 
sono rimaste un sostegno per la comunità.
Distanti ma sempre più vicini. Grazie alla tecno-
logia e alla fantasia.
– Leah Mühlich

Italia – Il fi lm, ispirato ad un destino reale, rac-
conta una drammatica biografi a in intensi 115 
minuti. Uscito il 2 gennaio 2020, tratta della 
coppia Elisa Girotto (Vittoria Puccini) e Alessio 
Vincenzotto (Edoardo Leo) che aspettano il loro 
primo bambino. Purtroppo Elisa scopre che ha 
un tumore allo stadio avanzato mentre è all’ottavo 
mese di gravidanza. Con questa prospettiva pre-
para dei regali per ogni compleanno della fi glia 
Anna (Benedetta Porcarali) fi no alla maggiore 
età. In questo modo vuole partecipare alla vita di 
Anna ed esserle vicina.
La storia comincia poco primo del diciottesimo 
compleanno di Anna. Nel corso degli anni Anna 
ha sviluppato un odio contro i festeggiamenti dei 
suoi compleanni in cui le giungono i regali della 
mamma, di cui non capisce il senso. Per evitare 
l’incontro con la famiglia alla festa del suo diciot-
tesimo, Anna fugge. Purtroppo non fa attenzione 
al traffi  co e fi nisce sotto una macchina. In ospe-
dale è in coma in condizioni gravi. Mentre è in fi n 
di vita sogna del periodo trascorso dal momento 
in cui sua madre Elisa aveva scoperto che non 
avrebbe mai conosciuto sua fi glia a causa del tu-
more. Anna incontra nel suo delirio da coma la 
madre Elisa incinta di lei. Le due giovani donne 
non capiscono che Anna è la fi glia di cui Elisa è 
incinta. Fra le due si instaura un rapporto quasi 
normale fra madre e fi glia. Anna accompagna 
Elisa che sa di dove morire di cancro e l’aiuta a 
trovare dei regali per ogni suo compleanno, sug-
gerendole quello che lei avrebbe voluto ricevere 
ad ogni suo compleanno. 
La storia ha il sapore di una fantasia, meravigliosa 
perché niente può distruggere il legame che esiste 
fra una madre e una fi glia al di là di ogni confl itto, 
dei problemi e persino della morte. Alcune sce-
ne simboleggiano questo legame perfetto, come 
le scarpe che Elisa presta ad Anna per farle fare 
una bella fi gura al nuovo lavoro. Un altro mo-
mento che fa sorridere è il contatto di Anna con la 
pancia di Elisa, in cui Anna sente i calci del bebè. 
Sono questi piccoli momenti intimi che creano il 
legame e l’amore per l’altra persona. (Attenzione 
spoiler!) L’ultima sorpresa aspetta lo spettatore 
alla fi ne del fi lm, quando si scopre che Elisa ha so-
gnato tutto quello che anche Anna aveva sognato 
in coma. È stato il marito Alessio ad annotare il 
sogno di Elisa subito prima della sua operazione, 
non sapendo perché, ma intuendo l’importanza 
del gesto.
Per fortuna, l’universo digitale permette di acce-
dere a questi luoghi anche a distanza. Nonostante 
tutte le diffi  coltà e le sfi de, le istituzioni culturali 
sono rimaste un sostegno per la comunità.
Distanti ma sempre più vicini. Grazie alla tecno-
logia e alla fantasia.
– Christine Schmidt

Ogni anno cento chili di immondizia pro capite

Ancora troppi gli 
sprechi alimentari

Le soluzioni per l’arte 

La cultura non si ferma
Chiusi per emergenza COVID-19, i musei riaprono online

Storia vera di madre e fi glia

18 regali

VITA STUDENTESCA TRA DUE CULTURE e una pandemia

pagina 3

Crescita della dieta vegetariana in Germania nel 2020 

Boom di vegani e vegetariani
Sempre più tedeschi scelgono una alimentazione senza carne. I motivi della scelta

Germania- Negli ultimi anni abbiamo visto un 
grande ripensamento nella società tedesca quan-
do si parla di diete senza carne. La consapevolezza 
per la protezione dell’ambiente, il benessere degli 
animali e la salute diventa 
via via più forte e per que-
sto sempre più persone in 
Germania rinunciano ai 
prodotti di origine animale. 
Grazie a ciò si accompagna 
anche un grande cambia-
mento e un ripensamento 
nell’industria alimentare. 
Il mercato delle alternative 
alla carne continua a cre-
scere.
In base a un rapporto 
dell’RKI, si assume che nel 
2020, 8 milioni di persone 
in Germania seguivano 
una dieta vegetariana, i 
quali rappresentano circa 
il 10% della popolazione 
tedesca. 1,3 milioni di per-
sone adottano persino una 
dieta vegana. Nel 2008, solo 
80.000 persone seguivano 
una dieta vegana. Inoltre 
il 56% degli intervistati ha 
anche dichiarato di con-
sumare consapevolmente 
meno carne. Il numero di persone che seguono 
una dieta vegetariana o vegana cresce costante-
mente.
Questa tendenza crescente si vede anche nei su-
permercati tedeschi. Sugli scaff ali si trovano più 
alternative di merce vegetariana o vegana. Diverse 

start up e aziende introducono nuovi prodotti da 
mettere sul mercato. Nel frattempo, c’è un sosti-
tuto adatto per quasi tutti i tipi di carne. “Rüg-
enwalder Mühle” è un buon esempio per vedere 

quanto il mercato sia cresciuto in questo settore. 
Nel primo semestre del 2020 l’azienda ha rag-
giunto un fatturato di 112 milioni di euro e per 
la prima volta “Rügenwalder Mühle” ha realizzato 
un fatturato maggiore con alternative senza carne 
rispetto alla sua originale off erta di carne. 

Ci sono diverse ragioni per questa rapida crescita. 
Secondo il “Ernährungsreport 2020”, le alternative 
alla carne sono acquistate dal 43% degli intervi-
stati grazie al gusto, dal 48% per motivi di benes-

sere degli animali, dal 75% per curiosità, dal 41% 
per il clima e dal 37% per la salute.   In generale, la 
consapevolezza della nutrizione è cambiata nella 
popolazione. Da un lato, è noto che una dieta ve-
getariana sia più sana. Uno studio della “Harvard 
University School of Public Health” ha scoperto 

che il consumo eccessivo di carne può aumentare 
signifi cativamente il rischio di malattie cardiache. 
Inoltre, una dieta senza carne è spesso accompa-
gnata da una maggiore consapevolezza ambien-

tale. Secondo un’indagine del 
“Umweltbundesamt” tedesca, 
negli ultimi anni la popolazio-
ne tedesca è più attenta all’am-
biente. L’attenzione sul tema è 
cresciuta soprattutto dal movi-
mento “Fridays for Future”. La 
produzione di carne ha un im-
patto devastante sull’ambiente. 
Ad esempio, l’allevamento di 
bestiame produce emissioni, 
soprattutto di metano, che vie-
ne prodotto in grandi quan-
tità. Anche il benessere degli 
animali è spesso un punto 
importante in una dieta senza 
carne. L’agricoltura industriale 
non è più accettata dal grande 
pubblico dei consumatori. Gli 
svantaggi di questo tipo di al-
levamento si possono vedere 
nell’insorgenza di Coronavi-
rus nella fattoria della fabbrica 
di “Tönnies”. 
Quindi ci sono molte ragioni 
per decidersi per una dieta a 
base di vegetali, ma resta da 

vedere se si tratta di uno sviluppo a lungo termine 
o solo di una tendenza temporanea.
– Tasida Bankauf

Rivive la leggenda del tortellino

Nodo d’amore
Serviti sul ponte in un’atmosfera magica

Borghetto. Ogni terzo martedì di giugno c’è uno 
spettacolo in cui non solo ci si fa viziare con i 
buoni piatti italiani ma anche ci si può immergere 
nella cultura italiana. Al centro dell’attenzione c’è 
il misterioso nodo d’amore. Si tratta dell’inimi-
tabile tortellino di Valeggio sul Mincio. Una sera 
la leggenda della pasta rivive e si celebra con una 
cena all’aperto su 1.5km di tavoli. È una festa fra 
tradizione è novità che non si può perdere
Dove si possono mangiare i tortellini meglio che 
a Borghetto, la presunta città di nascita? Dal 1993 
esiste la festa del Nodo d’amore. Istituito per l’oc-
casione del 600° anniversario della costruzione 
del ponte Visconteo dove si svolge lo spettacolo, 
con più di 100 cuochi in loco, vengono preparati 
quasi 600.000 
tortellini per 
3000 ospiti 
ogni anno. Tutti 
i tortellini sono 
fatti a mano e 
realizzati con la 
ricetta segreta 
del Nodo d’A-
more. Si posso-
no assaggiare 
tortellini con 
diversi deliziosi 
ripieni. Dal sal-
mone al ripieno classico con carne. Per ogni gusto 
c’è qualcosa da scoprire. La prelibatezza viene ser-
vita con burro fuso oppure con brodo. Tuttavia, il 
tortellino non è la sola protagonista di cui si può 
godere. Accanto alla pasta, vengono serviti piatti 
tradizionali accompagnati con vini e spuman-
ti regionali. La cosa più singolare è sicuramente 
questa: si può mangiare fi no a quando non se ne 
può più.
Ma questo non è ancora tutto. La manifestazione 
viene celebrata con un trasfondo medioevale e 
musica festiva. Sullo storico ponte ci si sente come 
si fosse in un altro tempo. Tutto questo mentre si 
vettovaglia con specialità italiane e si può godere 

della vista sul fi ume Mincio. E alla fi ne ci sono an-
che fuochi d’Artifi cio. Il Ponte Visconteo è anche 
il luogo dove è accaduto l’evento che ha dato il 
nome al tortellino.
Il nome Nodo d’amore viene da una leggenda 
romantica e anche tragica. Nel IV secolo alcuni 
soldati sono stati dislocati sul ponte Visconteo. 
Uno dei soldati chiamato Malco ha scoperto la 
ninfa Sylvia quando è salita dal fi ume. Si sono in-
namorati ma Sylvia è dovuta ritornare. Per la sua 
prova d’amore la ninfa gli ha regalato un fazzolet-
to dorato annodato sul collo. Purtroppo l’amore 
tra uomini e ninfe era proibito e così Malco si è 
gettato nel fi ume per stare con Sylvia per l’eternità, 
lasciando il fazzoletto sulla riva. Questo fazzoletto 

ha dato al tortel-
lino la sua forma 
e il suo colore.
L’associazione 
Ristoratori Va-
leggio è l’orga-
nizzatore della 
festa e hanno 
deciso di trasfor-
mare la festa del 
Nodo d’amore 
in un evento 
“Plastic free”. 
Questa signifi ca 

che non usano posate e oggetti di plastica ma di 
un materiale biodegradabile. Per giunta, per ri-
spettare anche la tranquillità degli abitanti, i fuo-
chi d’Artifi cio sono silenziosi.
A causa della pandemia la festa non ha potuto 
avere luogo nel 2020 ma in compenso sarà più 
spettacolare nel 2021. Gli organizzatori ricevono 
più di 10.000 richieste ogni anno. Per via di que-
sta domanda i biglietti non sono i più economici. 
Un ticket costa circa 120€. Chi adesso ha voglia di 
partecipare a questo sicuramente indimenticabile 
evento si dovrà assicurare il biglietto immediata-
mente.
– Daniela Paischer

Ponte musicale tra Italia e Germania

Musica senza confi ni
Musicisti tedeschi creano una nuova forma del pop italo-tedesco

Record di audience per la serie Netfl ix “Das Damengambit”

Storia di donne: la parità è lontana
Il 50% delle donne di ogni fascia d´età vittima di soprusi sessuali in Germania

Berlino.   Quest’estate il gruppo “Crucchi Gang” 
ha pubblicato il suo primo, omonimo album con 
un’idea straordinaria: Le canzoni originalmente 
cantate in lingua tedesca vengono prima tradotte 
in italiano e poi nuovamente suonate dagli stes-
si musicisti tedeschi. Così nascono nuovi brani 
sulla base dei ritmi e delle melodie ispirati dall’I-
talo-Pop. Il collegamento interculturale ci dà la 
possibilità di sfogare la nostalgia e l’amore per 
Italia. Ecco un invito per un viaggio senza dover 
viaggiare fi sicamente.
L’album “Crucchi Gang” è un progetto tra vari 
musicisti tedeschi e i fondatori Francesco Wilking 
e Charlotte Goltermann. Patrick Reising si è dedi-
cato alla produzione della musica mentre Wilking 
ha scelto canzoni tedeschi e le ha tradotte in italia-
no.Il risultato fi nale è una base musicale con testo 
in italiano e musicisti tedeschi. Coloro che hanno 
partecipato alla stesura dell’album, pubblicato il 
25 settembre 2020, sono tanti e molto conosciu-
ti come i gruppi “Von Wegen Lisbeth”, “Steiner & 
Madlaina”, “Isolation Berlin” e come i cantautori 
Francoise Cactus, � ese Uhlmann, Sven Regner, 
Sophie Hunger, Clueso e Faber. Anche il gruppo 
austriaco “Bilderbuch” ha contribuito con la can-
zone “Bungalow” alla realizzazione dell‘album. 
Questo brano adesso viene cantato dal cofonda-
tore Wilking stesso in lingua italiana. La versione 
italiana “Il mio Bungalow” è la canzone più spesso 
ascoltata.
Chiaramente cantare in una lingua straniera sen-
za saper parlarla è una sfi da. La quale comunque è 
stata risolta grazie alle conoscenze linguistiche di 
Wilking che è per metà italiano. Solo chi ascolta 

attentamente, nota che i cantautori non sono ma-
drelingua. Tutti si sforzano di pronunciare corret-
tamente la lingua italiana - con tante vocali e con 
una pronuncia più morbida - per evocare alla fi ne 
un’atmosfera rilassante che si ritrova nelle canzo-

ni italiane. Oltre ai testi in italiano, anche la loro 
nuova composizione musicale aiuta a raggiungere 
l’obiettivo di una “leggerezza mediterranea”. 

Per creare questo album unico e affi  nché musica e 
testo fondino un’unità, si devono adoperare ritmi 
e melodie adatti. Il leader musicale della Crucchi 
Gang, Reising, li ha trovati ascoltando musica ita-
liana dal 1960 al 2000. Le sue fonti di ispirazioni 

sono state le celebrità come Nino Rota, Ennio 
Morricone, Gianna Nannini, Paolo Conte ma so-
prattutto lo stile del “Italo-Pop”. Dato che le giova-

ni generazioni tedesche trovano questo stile sdol-
cinato ed un po’ antiquato, il gruppo ha provato a 
riavvicinarle, combinando la musica italiana con 
nuovi testi. Conseguentemente sorge una fusione 
del vecchio stile italiano con il nuovo infl usso te-
desco. Il risultato del progetto non è solo un pro-
dotto musicale ma un nuovo stile che può essere 
l’inizio di future fusioni delle due culture musicali.
Naturalmente Wilking traduce i testi non solo 
per divertirsi ma per omaggiare la lingua, la cul-
tura, la mentalità italiana. Dando un nuovo tocco 
all’Italo-Pop, ha creato una piattaforma  dedicata 
allo stile italiano che ha avuto un grande successo 
in Germania fi no a due, tre decadi fa. Inoltre, il 
gruppo riesce a trasmettere con la musica il sen-
timento della dolce vita e della leggerezza italiana. 
Ascoltando le loro canzoni, vengono immediata-
mente suscitati la nostalgia ed i ricordi delle va-
canze trascorse in Italia. 
Questa musica genera non solo una novità musi-
cale o un viaggio mentale verso l’Italia ma ha un 
grande impatto sul livello della interculturalità. Il 
collegamento dei testi originalmente tedeschi con 
la musica tipica italiana costruisce un ponte inter-
culturale tra l’Italia e la Germania. Dimostrando 
che la musica non fi nisce alle frontiere, i musicisti 
promuovono un atteggiamento più aperto, più 
europeo. 
L’ album che si trova su diversi servizi di strea-
ming musicale è una raccomandazione per tutti 
coloro che vorrebbero soprattutto in questi tempi 
di pandemia fuggire dalla quotidianità e combat-
tere la nostalgia per l’Italia.
– Carla Geraci

C´ è una nuova serie su Netfl ix: “Das Damen-
gambit”. La serie è ambientata negli anni 50 e 60 
in America e racconta la storia di Beth, una or-
fanella. È un genio degli scacchi e deve vivere in 
un mondo dominato dagli uomini. Per molto 
tempo non viene presa sul serio. Perché? Beth è 
una donna.
Ma quelli erano tempi diversi, vero? Oggi le don-
ne sono uguali agli uomini, possono fare tutto. 
Beato chi ci crede. 
Perché le donne guadagnano meno degli uomini? 
Perché solo il 22,6% dei professori all´università 
di Passavia sono donne?
Queste sono le domande che ci inducono a pensa-
re che abbiamo bisogno ancora del femminismo.
“Das Damengambit” è una nuova seria su Netfl ix, 
che è stata trasmessa il 23 di ottobre nel 2020. La 
seria racconta la storia di Beth Harmon, che vive 
in un orfanotrofi o. Lì impara a giocare a scacchi 
dal custode del palazzo, mostrando ben presto le 
sue abilità.
Beth viene adottata da una coppia di coniugi fal-
lita. Si iscrive a un torneo di scacchi in città, ma 
nessuno crede che Beth possa giocare e vincere 
contro giocatori più esperti. Ma Beth vince e gli 
uomini iniziano a trattarla come una scacchista 
seria per la prima volta. Anche sua madre adotti-
va, Alma, riconosce il suo talento. 
Ma Beth vive negli anni 50 e 60. A quel tempo 
il mondo è dominato dagli uomini. Le donne 
spesso sono casalinghe. Anche Beth non è presa 
sul serio dagli uomini. Da bambina vince con-
tro i membri di una associazione degli scacchi 
di una scuola. Dopo che un´insegnante le regala 
una bambola, Beth non sa cosa farne e butta la 

bambola nella spazzatura. Questa immagine della 
bambola nel cestino rifl ette l´ idea di vita di Beth. 
Beth non vuole essere una casalinga, vuole gioca-
re a scacchi.

È bello che tutto sia diverso oggi. Oggi c´è l´art-
icolo 3 II GG: “Donne e uomini sono equiparati.”
Ma questo principio guida rispecchia la realtà?
Sicuramente non nel mondo del lavoro. Tutti co-
noscono il divario retributivo di genere: il 21%. 
Ora alcuni diranno che questo non rifl ette la re-
altà, perché molte donne lavorano part time e nei 
lavori meno retribuiti. A parte che questo rappre-
senta anche un grande problema, il divario cor-
retto è tra il 6 e il 31%, dipende dal ramo del com-
mercio. Per esempio, il Giro d´Italia: il vincente 

degli uomini riceve 115.000 € come montepremi. 
Questo è condiviso dalla squadra, cioè sei perso-
ne. La vincente delle donne riceve solo 1300 €. E 
due anni fa riceveva solo 350€. Tuttavia, le donne 
si allenano esattamente come gli uomini.
Ma c´è una cosa peggiore. Una cosa che decide 
sulla vita e sulla morte: la medicina. Pensiamo-
ci un attimo: Quali sono i sintomi di un infarto 
cardiaco? Presumibilmente si pensa a un dolore 
al torace. È vero, per un uomo. Per le donne, in-
vece, il dolore al collo e alla nuca e il fi ato corto 
sono sintomi più tipici. Ma molti dottori non lo 
sanno. Le donne vengono quindi etichettate come 
stressate e vengono mandate a casa invece di esse-
re portate in ospedale. E questo può portare alla 
morte.
Ma perché i dottori non conoscono i sintomi del-
le donne? Perché nella medicina gli umani sono 
parifi cati con gli uomini. Dopotutto si ignora che 
il corpo femminile funziona in modo diverso dal 
corpo maschile.  
Ma potrebbe essere peggio: Ogni 45 minuti una 
donna diventa vittima di violenza riuscita o ten-
tata in Germania. Ogni giorno un uomo tenta di 
uccidere la sua ex partner, ogni tre giorni ci riesce. 
Ma non solo la violenza contro le donne è un 
problema, anche gil atteggiamenti sessisti lo sono. 
Non solo da parte di stranieri, ma anche sul posto 
di lavoro. Almeno il 50% delle donne di ogni fa-
scia d´età sono già state vittime di molestie, persi-
no il 68% delle donne tra i 16 e 24 anni.
E un´altra volta c´è la domanda “perché?”. 
Una causa può essere l´ educazione. Le bambine 
spesso vengono educate ad essere gentili e carine. 
Quando le bambine esprimono i loro bisogni, 

sono etichettate come esigenti e isteriche. Se un 
ragazzo fa arrabbiare una ragazza a scuola, è solo 
“L´amore non è bello se non è litigarello“. 
Un´altra causa è la pubblicità. Un esempio: Un 
servizio consegne di pizza pubblicizza con una 
donna asiatica, che è vestita succinta ed è a letto 
ambiguamente, una pizza e lo slogan “La Seduzio-
ne dell’Estremo Oriente”. In questa pubblicità la 
donna è resa un oggetto.
Una terza causa va di pari passo con l´educazione: 
la rappresentazione di modelli di ruolo nei libri di 
scuola. Trova l’errore:” La madre guadagna i soldi. 
Il padre stira.” Per mezzo dei compiti di questo ge-
nere ai bambini sono inculcati modelli di genere 
obsoleti.
Questi problemi dimostrano che le donne sono 
ancora discriminate. Dimostrano che il femmini-
smo è ancora necessario.
Tuttavia il femminismo comprende non solo 
l´ambizione dell´equiparazione delle donne. Lo 
scopo del femminismo è, che tutti gli umani siano 
uguali - uomini, donne e terzo sesso.
Anche gli uomini sono discriminati. I ragazzi de-
vono ascoltare lo stesso più e più volte: “I ragazzi 
non piangono. Un indiano non conosce il dolore”. 
Ci sono anche violenze domestiche contro gli uo-
mini; il 19% delle vittime della violenza domestica 
sono uomini. 
Proprio per questo dobbiamo creare equiparazio-
ne dei diritti. Ognuno deve avere le stesse occasio-
ni! Ognuno deve essere libero di essere se stesso. 
Lottiamo insieme. Siamo femministi insieme. 
– Lea Suzan Urban

Fonte: https://vegetarische-alternativen.de/vegetarisches-essen-viel-mehr-als-gras-und-steine/

Fonte: https://www.crucchigang.de
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Fonte: www.skuola.net/news/fun/musei-visitare-online.html

  Il nome del gruppo:
Crucco è un termine dispregiativo per i tedeschi. 
Il nome viene usato per parlare male degli ste-
reotipi tedeschi come per esempio “portare Bir-
kenstocks con calzoni bianchi”. La parola “Krau-
ts” è il pendant inglese. Crucchi Gang gioca con 
la connotazione negativa, cerca di ironizzarla e 
soprattutto di cambiarla in una parola più positi-
va. Già la scelta del nome “Crucco” per il gruppo 
rispecchia il desiderio di far rifl ettere su alcuni 
cliché esistenti. Il futuro dimostrerà se la loro in-
tenzione avrà successo. 


